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Per soddisfare al deside
rio mostratoci da moÙi dei 
nostri benevoli lettori du-
tanfe l'epoca a,utunnale si 
riceveranno abbuònamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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Ieri sera un gìornole romano sì mo-
strava giustumeni-e inquieto del partito, 
ohe, dalle condizi mi dell' isola, possono 
trarre a nostro danno i cìcpiculi e i le-
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giuimisti dtìll'interno e dell'estero, u che ad offuscare il di lui ntune, a hv 

colla pena egufile o minore per altri de
gli accusati. Il personale di servizio ai 
i'orte fu quasi tn(to assolto. 

La condanna de! Villvile viene, anzi-
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LONDRA, 18. — I proprietari del Du-
rham si sono posti d'accordo per un 
arbitraggio. 

Le officine dello Stato dì Fordshjre e 
"Worcesterhire ridaranno i salari del 

. Il Daihj télégraph ha che una nave 
carica di armi pei Carlisti fu sequestrata 
vicino a Souchend da vin legna guarda-
corale inglese- Il Daily News ha da Ber
lino 17: / -

In cu usa della nuova scomunica pub
blicata a IVjsen saranno necessarie nuo 
ve misure. Lo stato delle cose è grave. 
II governo crede necessario agire su 
bito rigorosamente. 

COSTANTINUPOLI, 17. - La sotto
scrizione al nuovo prestito fu aperta 
oggi a 43 ì[S, 

BERLINO, i8.—Il Presidente dìPosen 
ordinò di procedere legalmente coniru 
il dexiXiìo lizezniGWSi'ki per avert|pronon 
ziata la scomunica contro il priore Ku 
becz£ik. 

NliWYORIC, 17. — U Governo ordinò 
il conceniramento di truppe. Cinquemila 
nomini saranno pronti a recarsi devo 
occorra preparandosi tre navi da giier 
ra. Credesi che gli ulTarì del Sud siano 
seri, e che i Negri versino in pericolo. 

PARIGI, 18. —11 Consiglio dì guerra 
conoannò a morte in contumocia He 
qmer, che iìgmb nella capitolazione di 
M e t z . • ; .. 

MADRID, 17. —I Carlisti attaccarono 
nuovi-imenXe Cuenca, mdi furono respinti. 

NEWYORK, 18. —Machernegg restituì 
al cohiatìidàntè degli Slati Uniti le armi 
e i pubblici etlifìci presentando una pro
testa. Gl'insorti si dTsiierdòno. 

Il coionntUo Ufo^ke fa nominalo go-
vei'haiore della NÌLIOVU Orleans fino alia 
riorganfezazìoiie del Governo, il movì-
nienio delle truppe e contrarìÉaidato. 

il rapporto del dipartimento di agri
coltura annuncio ctc il raccolto del 
grimo è uguale a quello del ÌS73. 
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Più, 0 almeno altrettanto delle pros
sime t'iozioai gentiraìi, ci sentiamo preoc 
cupa ti dalle condizioni della sicurezza 
pubblica In Sicilia, non perchè nelle ul 
tinie seitimiVrie sìénó peggìoriUe, ma per
chè, tristissime com'erano già, ci pnre 
di scorgere una gl'ànde litubanza nello 
applifiare ì rimedii correlativi alla gra
vezza del mole. 

cui non par,.vero di poterci suscitare 
delle dil\ìcolta dovariqne se ne presenti 
l'occasione. I loro giornaU difatii osa
no dire apertamente che gram ammi 
ment' si preparano in Sicilia, e ne par
lano in maniera come il loro cuore si 
apra idla speranza. , 

Noi coniìdiamo che questa sarà ora 
e ani he più tardi delusa, ma sarebbe 
nec.saario distrugga-ria con pronti ed 
energici provvedimenti, poiché senza 
tener conto del pencolo che può deri
varci dalle mene dei nostri eterni ne 
mici politici, è urgente che la sicurezza 
della proprietà e delle persone, quesio 
supremo diritto dei governali, questo 
supremo dovere dei governanti, sia sen-
â indugio risiabiSita. 

Se la risposta dello Czar a Don Car 
los, pubblicata dal Citar tei Beai, mn è 
apocrifi!, è impossibile negare a quel 
documento una certa importanza, se non 
altro per T elTetto che avm di rialzare 
gli spiriti tra Je fila del preteniientc. 
Si osĵ erva ohe lo Czar con queste ma
nifestazioni delle sue simpatie verso Don 
Carlos avrebbe con tra detto alle dichia
razioni fatte di iion voler prendere in
gerenza alcuna fi*a le parli che si con
tendono nella penisola iberica; se però 
tutto si limitasse a questo, la sua inge
renza é ben al dissono dì quanta ne 
presero i governi, che hanno ricono 
sciuto i poteri di Serrano, che non vra-
scUrano occasioni dì sorla per osteg' 
giure gli sforzi del pretendente, e cbe 
infine l;incìnno bordale daire 1 orni: navi 
contro i viìliiggi e le ci Uà della cosi a 
Non bisogna'j'u;si scrupolo di ciò che 
commettessero d'illecito gli Uui quando 
ali altri sono In flagr.uriu di v*olL.z.iom 
ben più gravi. 

La grande faatttiglia che il tek-grafo 
preonnunziava per il giorno 17, non 
dev' tessere avvenuta, perchè a quest' ora 
se ne avrebbe notizia. So badiamo però 
alla posizione dei rispetiivi eserciti pres
so Estella, grossi uvven'meliti non si fa 
ranno aspettare lungamente. 

\S\\ dispaccio da Nuova Orleans del 
10, sera, fa conoscere che gli uffari e-
rano ripresi, cho le persone u le prò-
prieià erano rispettale. Successivi di* 
spacci del 17 e del 18 ijssicurano che 
le trattative fra il generule delle truppe 
fedirali, e i capi della Lega dei Bianchi 
erano a bvtou punto -, che l'amministra
zione precedente sarà ristabiliia, e Kel-
long rimesso nel suo posto di governa 
tor(3; che infine Miuh Ennery re^tiuii 
alle truppe federali le anni e gii utTìci 
pubblici. 

Desideriamo che queste notizie si con-
lermìno e che sìa quindi allontanato il 
pencolo di nuovi conditti, ma disgra-
zialamenle non osiimui sperarlo, perchè 
la lotta di razze si è ripresa collu stesso 
furore, di cui si son vedmi gli orrihd 
esempii durante la guerra di secessioni-, 
e minaccia di estendersi al territorio di 
più Provincie, ' ' 

Il processo per l'evasione di ììa-^ninc 
si è chiuso colla condanna del colon
nello VilloUe a sei mesi di cafcere, e 
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Grave scandalQ agli Stati Uniti 
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.rifulgere maggiormente l'aureola di no 
bile sagriflzio, che circonda quel caval
leresco e coraggioso uffiziale, che fu 
compagno sempre fedele d̂ d maresciallo 
nella prospera e nell'avversa fortuna. 

I giornali francesi non parlano della 
lettera dì (ìazaine^ né sì attentano a ri
portarla. Fu detlo che quella lettera fa-
rttbbtf in Francia una cattiva impres
sione; lo crediamo, sopratutto nelle sfere 
uirioÌL\li ed ufficiose, dove rìsuonerà co
rno terribile rtquisitoria. Il maresciallo 
Bazaine calunniato, oltraggiato, reso vit 
lima di tutti gli errori, dì tutte le colpe 
altrui, avea certamente diritto di difen
dersi: era però desiderabile che lo fa
cesse senza gettare tanto discredito so
pra i suoi antichi camerata, e senza pre
giudicare in tal guisa V esercito colla 
diSitrmonia dei c;ipi 

Uiì dispaccio da Shangai rimette in 
forse la conciliazione che dicevasiavve 
nula fra la Clvinri e il Giappone, poiché 
la vertenza per l'isola Formosa non è 
ancoi'a composta. ••-•<. 

Bisììiarìc è sempre in fiiccenda col 
clero csllolico ìpècalcitrante: alle scomu
niche risponde coi rigoi i, colle confische, 
coi processi, coììe moke, colle pri '̂io-
nie; ornuu, secondo dispacci dei gior-
nuii inglesi da Berlino, lo stato delle 
cose ò tanto grave, che sarà d'uopo ri
cci rere a misure ancora piò severe. 
Quali Sceranno"? La depoiiozigne in mas 
sa dyl clero cidrolico? 0 il ristabili 
mento del ro^tnV... Ehm... 

A costo di unare i nervi dei suoi 
ammij'atori, noi crediamo che Bismark 
s| è imba! calo sottra una strada^ che 
non è la più diritti ne la più sicura 
per raggiungere la sua meta. 

LA LETTERA DI EEEGER 

V Onlre rtca il testo della lettera 
che il candidato bonr'p:)rtista dirosse al 
miniSiro dell' interno Chidxuid La tour, 
già segnalataci dal telegrafo. Ne ripro
duci, mo la conclusione li 

* Voi diceste alla Commissione di p'T 
influenza che il solo carattere elettorale 
delia mia circohtre v' impediva di di-
ferirla id tribunali. Questa considera 
zione non può più arrestarvi adesso. . 
Cessai di eŝ sere candidato; e per to
gliere tutti i vostri scrupoli, sto per ri
produrre nel t\'ouvvUiste d'Aììffcrs —* 
dichiarando che io li sostengo — i ter 
mini della prtfessione di fede che voi 
g udicjisie delittuosa. Non avendo più 
titolo all'i ni munito, e non volendo l'in-
dulgóNZii, vi domiuìdo formalmente, si-
Q.itr mini,«tro, di pjovocare con irò di 
(rie un prò ce p so. Ne iUtindtiò l'tffet(o 
rou pUMia tidaoia nelU givi:̂ tizia del 
pi^ese, * 

I fogliate gradire sig. minisiro, la 
assi cu Pili io ne dilla mia alta considera
zione, 

hno Borger, antico deputato. ^ 

^^mm 

Un avvenimento, che ha prodotto la 
più grande meraviglia agli Stati Uniti, 
e pel quale si sono stampate colà più 
colonne di giornali di quello elle noti 
si sia fatto sopra una sola questione 
dalla guerra di secessione, fino ad ora 
è uno scandalo di famiglia fra due mi. 
ni3trt protestanti, notissimi e stimati, 
quantunque in gradò diverso, per le 
doti non comuni dell'ingegno''© per la 
illibatezza della loro vita pubblica e pri
vala. Non e possibile che il nome del 
reverendo Henry Ward Beecher, Il fra 
tello dell'autrice della Capanna dello Zio 
Tom, sia î n̂oto ai nostri lettori. Beechcr 
fu sempre negli Stati Uniti uno del più 
validi propugnatori leU'Unità Italiana, 
per celebrare la quale scrìsse unode*3uoi 
discorsi più notevoli. Beecher è il primo 
oratore sacro vivente. La sua eloquenza, 
piena di calore e dì slancio, trascina e 
enttisiasma sovente ì fanatici; egli ebbe 
sempre il merito indiscutibile di porla 
al servizio della raor ile più semplice e 
vera, del patrioti smo meglio inteso, dei 
prhìcìpii umanitari più nobili ; e mentre 
la sua prirola scorreva concitata e pe
netrava, commoyemlole, nelle mentì fred
de del suo numeroso uditorio, vi lasciava 
sempre idee pratiche e buone, sìa che 
parlasse dal pergamo della sua chiesa 
di Plymouth, sia che arringasse in un 
meciiìuj politico, o pronunciasse in qual
che sala 0 in qualche teatro le sue am-
m mi bili letture. La invidia non lo ri
sparmiò, e quella dei ministri del san
tuario, a qualunque chiesa, apparten
gano, non è mai delle più innocue, ma 
essa attaccò sempre Portodossia delle 
sue dottrine abbastanza spregiudicate e 
razionali; non mai l'onoratezza della 
sua vita privata, o la purezza delle sue 
intenzioni : il suo t!ilento oratorio e la 
vastità delle sue cognizioni erano cosi 
al disopra di ogni critica, che neppure 
le eccenlricità alle quali si lasciava an
dare qualche volta, bastarono a darvi 
appiglio. Tale l'uomo che da più di tre 
mesi è posto in istato d'accusa pel de
litto di seduzione e adidLerìo colla mo
glie di un suo antico amico e collega 
nell'esercizio del ministero spirituale, il 
reverendo Teodoro Tilton, uomo collo 
anch'egli e scrittore di molto merito. 
Sarebbe troppo lungo il riferire, anche 
sommariamente, lâ  prove addotte dal
l'accusa come lettere e testimoniarze, 
tpnd'Uti a dimostrare che durante Tas 
senza del reverendo Tilton, Beechcr vi
sitasse con troppa frequenza la moglie 
di lui ; e malgrado V interesse che de
sterebbe il citare che facessimo la di' 
fesa ingegnosa dell'accusato \}^v dire 
l"" apparenza di una aiìezione tuttta 
spirituale e mistica alla corrispondenza 
colla signora Tilton, dovremo farne a 
meno. Non si tenta neppure il somma
rio dì un centinaio di colonne di fit
tissimo carattere che VÌIèì^aìd^ per ta
cere degli altri, ha* dedicate a qMcsia 
vertenza la quale, portala avanti a un 
Comitato della Congregazione di cui 
iìeerhcr era il pastore, ò terminata (in 
qviella ginrisdizionp) con î n vcrvietlo dì 
colpabilità pronunziato a carico di B(̂ echer 
da un amico comune delle due partì, 
Bcéltò per arbitro della Commissione. 

Curiosissimo è il vedere che tanto la 
signora Tilton, separala dal marito, co
me la signora Beecher moglie dell'ac* 
e usato, stanno a difesa di questi, che 
non ha potuto impedirsi di denunciare 
il suo avversario come un partigiano 
della teoria del Libero Amore di cui 
sono sacerdotesse le famigerate Woodhuìi 
Claflm che più volte il nostro corrispon
dente di New-York ha avuto occasione 
di nominare. • . . . , , 

J t É 

Ora non rimane al reverendo Beecher 
che accusare P arbitro della questione 
di parzialità a suo danno; ma sembra . 
che questa tattica non possa arrecargli 
alcun vantaggio — né danno maggiore. 
Tflton sì è rivolto ai tribunali e ha chie
sto 100,000 dollari d'indennizzo, per 
cui tutto deve ora ricominciare davanti, 
alle Corti * . 

t Ogni episodio di questa triste storia 
sembra, scrive Vllerald, provare la pro
fonda corruzione morale della società., 
in cui simili fatti sono possibili. Una 
specie di aureola letteraria diffondendosi '. 
su questa vertenza ne attenua la vol
garità della sostanza.» 

É innegabile pertanto che nulla dì 
più demoralizzante e di più deplorevole 
poteva accadere in America, se purè h\ 
vero che giovi a qualche cosa il na- * 
scendere una dolo roga verità. Quando 
un Beecher, P ideale di un apostolo di 
moraìith e di progresso, sì trova COSÌ 
schiacciato dalP evidenza dì una corra-
zione profonda, come più credere ad 
altri ? 

Ma probabilmente il problema che af 
fligge più profondamente il gran numero 
non è quello; sìbbene quest' altro : Quan
do un Beecher cade, né può fmpedire 
che la sua caduta sia fatta palese, come 
faremo nascondere la nostra? 

Kcco perchè non troviamo tanto da 
affliggerci di questa grande caduta mal
grado l'ammirazione che si poss^ avere 
del suo ingegno. La più piccola vitto-
ria sulP ipocrisìa e To spavento degli 
ipocriti valgono mcgiio dì cento sermoni 
moralissimi ed eloqiieniissim!. 

{Gazzetta d^tìnìià). 

^-f-

LA RENDITA FRANCESE AL PARI 

A ragione, dice la Gazzetta Piemon
tese, può superbire la Francia per la 
maravigliosa Ibcilità con cui ripara 
gl'immensi disastri cui va sog'jisetta, e 
ciò fa segno dei virili suoi propositi con 
cui compensa i mali di cui sono causa 
i proprii errori. Cosi abbiamo visto nei 
giorni passati la rendila francese a con^ 
tanti toccare il pari, mentre solo un 
anno fa oscillava intorno al 92, disor-
teche se continua il prògi'essò nella sua 
condiziono potrà fra qualche anno effet
tuare un notabile risparmio colla con-
versione del suo debito, il metodo che 
usò r Inghilterra por fai'rifiorire le stìé 
finanze. 

Pareva, dopo P èsito disastroso della 
guerra colPAlemagna, che per una lun 
ga serie d'anni non sì sarebbe quella 
contrada potuta rialzare dalle rovine. 
Eppure colla sua attività e còsiàiìzà si 
ripose in uno staio quasi normale, in 
un lasso di tenT'yò àncora inìnoi'e die 
la ristorazione. Solo ìnfailì nel ÌM\ h 
[̂ rancia, ctie aveva fatto aecalti dal ^2 
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{\\ 67 0(0, vide la sua rendita giunta al 
pari, e questo rìsuUamento l'ha ora oÌ 
tenuto dopo soli tre anni, e avendo 
contratto un nuovo enorme debito di 
6920 miliom. 

Con qnesio auspicato evento la Fran
cia si trova ora fra gli Stati cUe godo
no mog^^iore credito nel mondo. Non 
ha tuttavìa raggiunto l'altezza del Regno 
unito la cui rendita 3 GjO sale a US, 
ove cioè una cartella di S sterlìni costa 
im st., ma può ornai andar di conser-
'̂a coll'Alemngna, la Russia, il Belgio, 

l'Olanda, il Brasile ed altri Stati la cui 
rendita è quotata sopra il pari. 

TJmilianto è invece il paragone per 
r Italia, la cui rendita a stento si man
tiene al 74. 

E il paragone tra la condizione fìnan-
zioria deir Italia e quella della Francia 
iprna specialmente a nostro disdoro, 
quando sì paragonano le vicissitudini 
delle due nazio'nl negli ultimi quattro 
anni. In Francia una guerra terribile, 
itì̂  Italia una pace non mai interrotta. 
Là la perdita di due Importanti pro
vince, qua l'aggiunzione della romana, 
la quale sola mancava ancora all'uniti 
cazìoiie della patria. Là una coniribu-
zione di guerra, che non ha il riscon
tro nella storia, i sanguinosi delirii dei 
comunisti, la guerra civile, la nazione 
profondamente scissa in tizioni politi
che, qua una dinastia, accettata con li
bero consenso da tutta la nazione, i 
lautori dei sovrani deposti ridotti ad 
un'insignificante impotente minoranza, 
ì repubblicani a pochi utopisti e gl'in-
ternazionali a condizione tale che non 
hanno pur aniiiìo di afiermarsi nei loro 
con pressi. 

W Journal des déhats contiene sullo 
stesso argomento un'artìcolo assai ri
marchevole, che ci proponiamo, non ap 
pena lo spazio ce lo consenta, dì ri
produrre. 
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NO'HSIE ITALIANI 
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ROMA, 47. — Le condizioni sanitarie 
della città di Roma sono soddisfacenti 
ad Olita delle frequenti pioggie e dei 
j'epeniihi cambiamenti di temperatura, 

ISegli ultimi quindici giorni il numero 
dei ripoverati agli ospedali per febbri 
Q malattie acute fu assai lieve. 

FiRETv'ZE, 48. — L'onor, presidente 
del Consiglio si è restituito alla capitale. 
S,,E, non più tardi del giorno 20 corr. 
sarà a Firenze allo scopo, come abbia
mo annunciato ieri, dì conferire con 
S, M. il Re che giungerà prosslmtmiente 
fra noi. v {Giizzetla di Firenze) 

SALERNO, 12 - Il generale Pallavi
cini ha lasciato questa città per andare 
a prendere il comando delja divisione 
di Napoli. 

Jl foglio l' fnità Nazionale ha una 
toccante descrizione dell'addio dato dai 
Salernitani al generile nella sua par 
tenza. Cittadini dì ogni classe trovavansi 
alla stazione per salutar lui e la sua ri
spettabilissima consorte. 
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FRANGIA, 15, — Apprendiamo dalla 
Pairio che parecchi individui mischiati 
agii ultimi atti della Comune, segnata
mente aU'mQt^idio dei m9g;izzini del 
Tapis rouge, sono stati arrestati. Prima 
deli' incendio, il 24 maggio, erano slate 
p^ese precauzioni perchè nessuno di 
quei che vi si trovavano dentro sfug
gisse alla morte; dopo avere appiccato 
il fuoco e chiuso tutte le uscite, gli in 
cendiarii si abbandonarono a una pazza 
gioia nel sentire gli urli dulie vittime. 
Siccome poi il fuoco cominciava a spe
gnersi, tornarono a riaccenderlo, e cp^ì 
bene, che alla sera non restava più del 
labbrìcato e delle mercanzie se non le 
ceneri, le fiamme aveaiìo consumato tie 
milioni. Fortunatamente due uomini e-
nergici erano riusciti a fure un bucQjiel 
muro, altrimenti tutti quelli che erano 
là sarebbero morti bruciati. 

-7 Ij jVémorial Diplomaliquc smenti, 
sce che trattisi di un viaggio in Fran

cia del contet.di Chanibord. Egli crede 
anzi che il Ì0 settembre, anniversario 

• l ! * 

della sua n:4acita ci sarà grande ricevi
mento a FrolisdorJEf. 

SPAGNA, 12. - Scrivesi dal quartier 
generale di Estella alla Liberto: 

Gli accantonamenti dell' esercito re 
pubblicano sono Larraga, Tafalla, Lerin, 
Lodosa e la linea da Logrono a Miranda 
e Vittoria. 

I Carlisti occupano attorno ad Estella 
tutta la linea da Pucnte la Reyna a 
Villamyor per Abaizuza, la Solona, Allo 
e Dicastillo; inoltre per tenere in iscacco 
la colonna da Logrono a Vittoria, la di 
visione Alvarez occupa la Ri-ja fino a 
Penacerada e la pianura di Vittoria per 
Sulvatierra e Villareal d'Alava. 

Una battaglia presso Estella è immi
nente, e il suo risultato non può a meno 
di essere di grande importanza La co
lonna d'attacco sarà probabilmente co 
mandala da iMoriones. Le diftìcoUà sono 
grandi: è noto che Concha alla testa 
di 10,000 uomini, non ha potuto impa 
dronirsi di questa piazza, difesa da 18,000 
carlisti senza artiglieria. 

II quartier generale che 
questo momento a Puente 
tornerà Ta poco ad Esteìla. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 13. 
dard pubblica il seguente dispaccio da 
Vienna : ' 

Le manovre militari di Brandeis sono 
terminate ieri, 

Venerdì ultimo ebbe luogo un gran 
pranzo di gala. L'Imperatore d'Austria 
bevve alLi salute dell' Imperatore di 
Russia, chiamandolo suo cu rissimo ami
co ed esprimendo la sua soddisfazione 
per la presenza degli ufficiali riissì nel 
campo austriaco,j 

trovasi in 
la Reyna, 

- Lo Stan-

•JTZi 
. + 4 — 
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ATTI UFFICIALI 

La OazzeUdUffimìe dBÌ 10 settembre 
con 

R. decreto 23 agosto che approva l'in
sti tnzione della Ctissi operaia di prestiti 
e risparmi di Aquila; 

Disposizioni nel personale della ma
rina; 

Avviso di concorso a stiì posti di vo 
lontori nell'umministrazione della sanità 
murìtiìina, . . ; 

wm ^i^^^itm^* fr^^t^-^r^tt *r^1t«NÉ 

Sì notifica essersi oggi eseguita, con 
ie prescritte formalità, l'operuzicne an
nunziata con nitro avviso del 1" set
tembre 1874, relativo alla 16.a estra-
ziono dei premi assegnati olle iscrizioni 
del Prest to Nazionale, creato con R. 
decreto 28 luglio 1860, numero 3108. 

11 risultato del sorteggio è consegnato 
nell'elenco un lo alla presente. 

Il piegamento dei premi avrà luogo a 
datare dal i° ottobre prossimo, sopra 
mandati spediti da quésta Direzione ge
nerate, in seguito a regolare domtmda 
dei portatori debile cartelle di premio. 

Le domande stes?e potranno presen
tarsi di rettamente 'nlTa Direzione gene
rale del Debito pubblico, cui incombe 
l'emissione dei mandati di pngamento, 
0 furie pervenire aliti Dirfzione {generale 
stessa per mezzo delle Intendenze di 
fmanza. 

Firenze, 15 settembre 1874. 
^. ^ ^ -. ^ 3 ! I li.r.'h -4' T V " T . ì . ' ..M^, 
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E NOTIMI. YIBIE 
r-» (aì-ipinfiT^a^' 

l^^lcseioiii pol i t ie lkc . — Dopo Io 
schiarimento da' roi ditto nel n." 257 

a 

del nostro Giornale, troviamo inutile 
pubblicare una lettera del sig. Fran
cesco doUor Dolfin, speditiicì [da Citta-
della, coliti qutde dich'iira che né il 
gruppo di Gìowmi Itidipendenli né lui 
hanno ingerenzi nell' aduni nza dì elet
tori ch'ebbe luogo giovedì 17 corr. 

Resta però il fdtto che l'invilo d'in
tervenirvi fu rivolto a qualcuno dei 
membri componenti la detta Associa
zione. . 

ISdillasla. — Ci scrivono : 
Mi rivolgo a lt:t sig. Direttore, acciò 

voglia farsi portavoce, per mezzo del
l'accreditato suo giornale, d* un comune 
desiderio. 

Lo stabile degli Eredi S. in Piazza dei 
Frutti, a prèssamente il sotto portico 
dove c*è il bel negozio salsamentariadel 
stg. B., eresiò che sia un tipo d'Inde 
cenzn. Il marmorlno al soffitto non è 
più che un quadro di sudicintne, ragna-
tello, ecc. li colore ad ol o nelle colonne 
e nei rimiinente del sottoportico, ha 
fitte di già le sue campagne. Si ag
giungono gli innumerabìli stracci, che 
sventolano, e dominano imperiosi, come 
fossero vele d* un b isti mento, e sono i 
pili, 0 meno utili avvisi, attaccati e dls-
semin:iti per l'intero sottoportico. 

I signori S. si facciano tosto promura 
di ripulirlo, e ridurre decente quel por 
tico, (la è una spesa dì meschino ri
lievo) e son certo che qualcuno vorrà 
vigilare acciò gli affissi vengano attac
cati (ed è ancora troppo) nel soia pila-
Siro, che fvi angolo colla vìa Boccalerie. 

ll»siNCja;ua d 'a^-rlcolinra, iutlu-
strfla e eomuic rc lo . — È uscito il 
fascicolo di settembre di questa pubbli 
cdzione che contiene le seguenti ma 
terie: 

La dopQVinzione in ordine alla econo
ma nazio^^ale in IinWi di G. Beccar do. 
— U emigrazione degli alpigiani di M. 
Thinin. -» ìl quesito delle piccole imprrse 
indnsfrinli neW odierno momento econo 
wico di G. Toniolo. - // pane dì A. Selmi. 

Bassegria di fatti economici. —• La ras
segna di fiitti è costretta tid entrare in 
disputa dottrin;jl<\ -^ Protesta contro 
una recente scrittura del prof. Ferrara 
con cui si vorrebbe chiamare lombar
do veneta un;i scuola iiberticiìa da lui 
scoperta od im_map;inata. — Considera
zioni ed esenijiiì nflìnchè egli si per
suada a mutfir nome a questa scuo
la. — Congresso di e coni misti a Gre-
feid. Questioni che vi sì agitarono, deli-
berazinni prese e considerazioni relative. 
— Conriizìoni del marcato europeo nel 
mese di ngf sto e specialmente dell' Ita
lia. -^ Tumuli' ed arresti dal punto di 
vista economico, — E. Forti. 

Basscgna industnaìe, •—̂  Ancora sul 
tunn4 sottomarino fra In Fronda e la 
Inghilterra. — 11 mare di Sahara innanzi 
all'Acca lemia delle Scinze di t'arigi.— 
La travers'ta del Sempìone secondo un 
rapporto della Commissione francese di 
inchiesta. — A, Favaro, ' 

Museo . — Domani, 20, s.-rà aperto 
al Teatro Garibaldi, il Mu^eo Anatomico, 
Etnologico, del quale abbiamo già dato 
l' annunzio, del s:g. Enrico Dessort. 

Biglietto d'ingresso cent. 50, 
FH«i8c'»niMBi'ì*loft. — Do m li ni sera, 

20, alle ore 8 ì\% l'Unione filodram-
miatica Paolo Ferrari replicherà per suo 
trattenimento mensile, La medicina di 
^^na ragazza ammalaiat dì Paolo Ferrari, 
preceduta dalla commeilia in jdiie alti 
di Gherardi del Testa, il Begno di Ade
laide. 

+ 

Poiiiite. — La legge che sopprìme la 
franchigia postale andrà in vigore alla 
metà del pròssimo mese di novembre. 

nella Gazzella d'Italia'. 
Scippiti mo essere stato firmai lo il do 

creto reule con cui si pongono in atto 
le poche riforme all'insegnamerlo so 
coijiJtUvìo proposte dalla Commissione 
d'inchiesta e approvate dal Ministero e 
dal Consiglio superiore deila pubblica 
istruzione, come ci informava una no
stra recente corrispondenza da Romti. 

Furono altresì introdotte alcune nio-
dilicazioni concernenti le scuola elemen
tari, e venne nveduia e corretta la 
mam'cra dì sa!ennizzij.re la fcî ta scola
stica della distribuzione dei premii. Il 
decreto sarà pubblicato pressiixiamente 
nella Gazzetta Ufflciak preceduto da una 
relazione dalla quale, fra le altre cose, 
verrà indicato il giorno in cui quelle 
riforme andranno in vigore. 

rvotfzie ui iSUnrl . — Scrìvono da 
Milano iiW Escìxilo che fra pochi giorni 
una biitterìa di artiglio-ria di guarnigione 
in quella ci'tà intnsprenderà una lunga 
escursione onde e,-^perimentare un nuovo 
sistema di bar(i;:iura. 

IToE'tiisMliuo iciiipora1(t\ — Si leg 
gè nella Gazzella di PalermOj del 15: 

Oggi dopo mezzogiorno un gran tem-
porMè si é roveÉtnto sulla nostra città. 
Dopo essersi il cielo fatto nero, imper
versò il vento orribilmente, è a secchie 
cadeva là pioggia mista a grandine, 
grossa còme noci. Quasi tutte le Vetrine 
delle finestre rimasero frantumate; ed 
il vento impetuoso giunse fìnanco in 
taluni punti a far volare le tegole dalle 
ca«e, oltre dì aver divelto molti alberi. 

Fortunatiunente l'uragnno non è du
rato che pochi minuti; in diverso caso 
i danni sarebbero striti gravissimi. 

Mentre scriviamo però il cielo sì man
tiene burrascoso; ed è cessato ìl panico 
da cui i più deboli craniù lasciati sorpren
dere. 

Giammid in Palermo, a memoria d'uo
mo, èr;isì visto un simile uragano. 

nceesiso. — Uii telegr.imma da Fi
renze ci reca r infausta notizia della 
morte del prof. 6:iet?mo Giorgiiii, se
natore del Regno, avvenuta in quella 
città la mattina del 10 corr. Esso era 
nato nel 179o ed era ascritto nelP albo 
del Senato (in dal marzo 1860. È noto 
che fa parte del Senato anche l' onor. 
Giambattista Giorginì tiglio dell'estinto. 

tilt J'ocli.cy e nit cocci i lere di 
hvouigìiawns. • I! SUhh'tóèì IS, narra 
il seguente strnno e tragico fntto: 

Un vecchio iockey, di nome Carlo 
ICtHìck, passeggiava, due giorni fa sulla 
strada di Charenton, allorquando, sotto 
la pioggia, giunse" una cittadina. 

KtUick si fermò e, pigliata arditame-
mente la briglia del cavallo, si mise a 
parlargli in inglese: 

— Oh là! cosa fiUe*? grida con bur-
banza il cocchiere; ritiratevi 1 

— Perdonate, risponde il ìockoy in 
cattivo francese; questo cavallo, che ora 
yotì avete, io lo conosco benissimo; è ìl 
povero Vplontaire. Coii lui ho guadagnato 
più di dieci corse, ed ora è guidato da 
un cocchiere dibroughamsl 

Il cocchiere, per tutta risposta, dato 
dipiglio furiosamente alla frusta, npplicò 
un violento colpo sulla faccia dell' Inglese' 

Rap do come il pensiero, questi si lan 
eia sul cocchiere, e trailo un coltello lo 
colpisce due volle in mezzo al petto. 
Indi, nel mentre che due signore, che 
(rovavimsi nella carrozza, nii esci va no 
spaventate, egli immerse il coltello nel 
petto del cavallo. 

Alle grida delle due signore accorse 
gente, e Killiek si lasciò arrestare senza 
resistenza ; pareva istupidito. 

La vittimo sì chìnma And és Moupin. 

rvoTc dccapUatB. T- Scrivesì all' Os
servatore Triestino da Yokohama, 27 lu
glio; ' ^ 

« il Ù luglio furono decapitati 9 Schì-
zoku di Kaki Ken (Samurai dì Tosa) per 
r attenli'.to commesso contro il ministro 
hVi kura a Kuchigai il 15 gennaio. Eccovi 
come curiosità storica la sentenza pro
nunciata dal Si;hihoscbo((r bunale: « Voi 
vi mostrasie molto irritarti pelpLibban-
dono della spedizione per la Corea, e 
formaste una cnsjiiriizione contro il Go
verno, e coir intenzione di ammazzare 
Iwykurii U'ia'ji, che voi {^ssidiste a Kui-
chigai n:?lla noti e del 14- gennaio. La 
vostra sentenza vi condanna ad essere 
degradati dalla classe di S-hiznku eil'a 
subire la morte pei vostri delitti, T» 

Non si poteva ersere più lac'ònic!. 

sa 
I . ^ fc JT_ 

Prestito Nazionale 
28 luglio ÌSm 

Sodiccsivta estrazione del iti sellembre. 
Ammontare Cifre deiermi-
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50,738 

490,728 
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654,134 
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3 0Jf{4 
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107 
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^ l.npi.l 
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' 5 ,950 

8,7i)7 
32,15'!, 

C7(U07 
4(59, VriO 
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§19.070 
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R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' '• Di P A D O V A ' 

20 settiembre 
A mezzo ili vero dì Padova 

Tempo medufi Padr,va ore 11 m.53 s. 23.9 
Tempo II:ed. di Roma ore 11 m, 55 s , '1 0 

* Osservaziont^^'èieQrologidhi 
eseguitt-; a 11'altezza di m. 17 dal sn .̂lo e dì 

m. 30.7'dal livello mediò'Utìl mu'e 
-r-^-L^—. t •^. I ' * • • — ' T-fe-' 7" 

'jj^—-'- -—.—,—-I-' — 
• - 1 1 ^ 

flS sci^ciM5?>rc 

f | > 

Oiirom a O'^-mili. 
TvrqiowtìU Ofìnligr. 
reji^. del vap. acq. 
Uniidiià relativa . . 
Dir. e l'or, disi vento 
StiUo del cielo . . . 

Ore . Qie 
9 unt. 3 p. 

761,0 

0 f e 
9 p. 

760.117(50 8 
Ì2G. ,22 8:'j-i9"l 

i.) 12,8a 
86 

iS 0 ONDO 
nuv. 

14 07 
71 

S'M', 
lìllV. 

14 69 
89 

SO 1 
uuv. 

. ' . i r • • j . • 

sor. 

Da mezzodì del 18 al mezzodì del 19 
Temperatura niiissiina = - 23 ii 

» minima = -} 15 ,5 

MXiE'rtiNO"rOMMÉii<^i?^'f '•• 
V •wr'iGiì-*»., 18 — Rendita il. 73 95 73 90. 

I W franchi ^^2.^' 22.02. 
:m^i-st.ii>.. 18, - UWnitui II, 74. - 739.). 

I %0 frnnchi 22.0ì 22.05.. 
Sete. Domautle di organziui, tra-

, scura te le gr^'ggie, 
OiiìBie, 17. Sete. Affori limitati nelle 

lavorate, discreti nelle greggia, 
IllMr.«iig;lla, 17. — jrani. AlTari nulli; 

IL .>« . * l i ^ T r f Ih h W l u i - " - . r ' . I - 4- ' B-I^^ ifm.r^ 

U0l«ltt A*.11«* ^tsit''::^ ffil'ylSe. , 
Bolhitlino del 18 settembre 

Nascile, — Maschi n, 1. Femmine n. 2. 
^uorli. — Salvioni Pietro di Lorenzo, 

d'anni 2. 
Basan Antonia di Luigi di giorni 29, 
Vivo, bambina esposta di mc3Ì '|,i,TtiLli 

di PaiJova. 
Tegsarplo Aotonio di Fratìcesco d'an

ni EO, industriante, di Lorio, (Treviso) 
coniugato. 

MolTn ^Bortolo di Giovanni, domestico, 
di Padova, vedov<\ 

Pirocco Schiavon Maria fu Angelo, 
d'anni 54, villìca, di (Torreglia, coniu
gata. , 

ULTIME NOTIZIE ' 
i • • 

Si Ila da Torino, 18 : 
lori sera è arrivato il Prìncipe tli-

K 
t " ip"t m 1 ' ^ ^ a -

S. M. il Re arriverà stasera. 
Eprohabllo che do ina ni abbia ^^^^ 

il ricevimento del Prìncipe di Serbia. 
•lia ferrovìa Torino-Savona fi' inaiiî 'ti-

r or a il 27 e o rr en t e : _ T ap e r tur a a 11'u-
sorcizio avrà luogo il 28. 

Abbia-mo per dispaccio «la Roma, 
19j sera: 

«L ' Ornmom dice: I/cuor Germ, 
arte 

a 

segretario generale dell' interno, p 
stasera per la Sicilia, con ìncaTico 
speciale di curare che i provvodimentt 
della pubblica sìcureMa rccoutemeuto 
deliberati dal niiiiistro siano attuati 
uniformemente colla possibile enorgia 

lanto nelle provincie dell' isola, moiiiaijto 
la coopora'/5Ìone reciproca delle auto
rità DGliti^bo, militari e giudiziarie.» 

w i 
,tflhii^:»'4«UJÌ 
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* Il carcUnde BomieclioBO ó guinto 
ieri sera in Roma o H preso uUog'-
gio presso il sig. Do CoifrcoUes. ; . 

' * • • * • 
^4U.L ,_MJ^^hb 

• SÌ telegrafa, il 15, da Coftkntino-
poli, al Correspondant de EamhoUrff, 
clie il Sultano ha pubblioato un' or
dinanza colla qnalo dicliiava di vico-
iiosoBro il governo del maresciallo 
JSorrauo., 

Scrivono da Parigi al Journal de 
Bruxelles: 

Il conto di Ohambord t!i attoso qui 
verso la fino doUa sottirnaiia: eg'li 
partirà tosto p5v Eaiona, d' ondo si 
tìirà trasportare a Sautandor per me/-
zo dell' Ori fiamme. 

I.IM «111 f I' • I I l ~ • - - — — — - f 
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Parrivo dei ministri Cantelli o Minghetti 
P uno dal sud l'altro dal nord. Hanno 
tulli e due riportate alla capitale eccel 
lenti impressioni e la certexr.a che se 
nel paese ci ha un fondo dì opposizione, 
(luestvi è tmta contro gli oppoaUori. Lo 
dica chiaro e tondo nella sua scheda 
elettorale, perchè so i Sardanapalì della 
chiacchèra dovessero tornare un'altra 
volta ; * A mostrar ciò che in Camera 
sì puote t poveri noi !...* LF. 

Itr- -B- .J^tlf -^ • — • 1 ^ ' T * ' "l-H 
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KI arrivato a Farisei il voccmo am
miraglio russo, prineipc Menischikod', 
antico ministro della marina, e aiu
tante di campo delP imperatore Ni
colò I. 

il go-
Yerouà 

]i JdiffCy lì), annunzia 
Iterale PiauoU ò partito da 
per la Germania. 

Minghottl ò partito stamane ycr 
Torino por conferirò coi Re. 

armEìfty^i^ ti^t IM * !»!!'«•««*^*'*ifr 

; llicevlamo pev teleĵ rafo da Roma 
nna dolorosissima notizia. 
- Il generalo 8ìrtori ò morto improv
visamente. ' 

• . ^ ^ . - k . - ^ — - • 
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Alcuni pjiornulì hanno annunciato che 
il comm Terxi ha date le suo demis
sioni d.i Direttore Generale del le tiisse 
e demanio e che in luogo suo sarà no
minato i ' on , Giacomelli. 
ISiippiiMno che il conìin. Terzi pers is te 

nelle sue demissioni, ma sappiamo al
tresì che il suo suceasore non sarà P o n . 
GìacomePi, il quale si è ritirato l ' a n n o 
scorso da i r Ufficio di Direi tore Generale 
delle imposte diriHte, malgrado le istan
ze che gli erano state fatte perche ci 
vinuuìcs-ie. ' {Opimone) 

>.. 1 T' **-%'\'* ' ^ h ' ^ i B ^ 4 - h ' 4 h - k ^ - Ù ^ H « v f i ? * - ^ -m'iii 

'ià frazzeUa d' [faUi ha da Uóiti.i, 18: 
« L 'onurevoìe Presid'.nite del Oonsi-

sìgUo parte 5trisóra alln vnlin di Tor ino , 
ove si reca per conferire con S. M. i! l\e. 

N;tn é [jncor.ì certo se dopo fjrà su
bito r i torno a Iftonia o andrà a Firenze 
per ' recarsi quindi a Lej;nago a visi tare 
i suoi eletlorì , ì c|uali lo a t tendono ver
so la fine d e l mese . > 

( lettori del Giornah di Padova ri-
corderàn:u) che a noi fu inaic;sto da Le-

0 li 

in qué l collegio del Pres iden te del 
Consiglio. 

Estratto dai giornali esteri 
.D i 

Fra il governo tedesco e 1 il i?overuo 
czeco sonò n o t o r k m e n l e stute intavolale 
delle trattative che avevano per iscopo 
V esecuzione in comune di scavi archeo
logici sul suolo dfelP antica Olimpia, e 
precisamente in b 'Se ad un piano sia-
bilito dopo accurati ril ievi dai prof̂ ^H 
sori prussiani Curtius ed Adler. Le trat
tative condussero ad un trattato che 
ambi i governi hanno conchiuso salva 
Papprovazìonc dei corpi legisliUivi ri
spettivi. Ora il cancelliere imporiale ha 
presftnt^to questo icauaio aP.' approva
zione del Consiglio federale, ed in pari 
tempo venne comunica t i 11 risultato 
contenuto in iirìa menìòrìa delle inda
gini istituite dai dotti a lemanni . 

Secòn lo le proposte aggiunte a quo-, 
sta memoria le spese degli scavi ani* 
rnouiercmao a 57,(00 talUri , di cui 70 0 
talleri sono preventivrdi per le misure 
prepanUorie, e fiO.OOO ti^lleri per p^ìì 
scavi da praiierirsì net corso d'un biennio. 

• ! - - • » • . . T • 

polijica czeca dal fnigo, ip cui P a v é 
vano inviluppata i capi dei vecchi Cie 
chi. » 

•. . ^ , "krr--- * 1 . 
H - . • • — . -Ji_ ;,• . : * • *—\ -

\\ riv\ró diO^ibnl 1l•Cl\l'au^o;\3cial'i rwasà 
u Brirlino e In uuKtuiò; Come aspiranti 
atpos!.\? §0ti0 chiamati il figlio dei Can-
cel i ic f t i 'd 'U minerò principe Gortscha-
ko^ , ed il principe Orlon, ora amba 
spifltqra a')?j»f|gt:^'i; ^] '•[ ' ' ^ % : Ì ;'• 
^ il Governo del Lussemburgo diresse 
una mrigpiovìa vdla Cynceileria impeniik* 
nel qiisìle esso manifesta i ldes i i l e r io 
che il i .ussemburgo sia preso in con^i-
deri-ìzione nella legga bancaria, a mo 
live del l 'appartenenza alla lega doga
nale del gniiiducaLo. ^ 

Berna, 17. 
fi t rat tato poetale un ìve r s i i i : fu og{5Ì 

discusso com;detar»^frie, ed accgit'ito 
con pòche mudifìc.jzioni. Alcuni artìcoli 

• • ? • • ' - . • r . . . . . . - •• • - ' . 

furono rinviati a d u n a Comnijsslone, La 
prossima i-eùuta ha luogo lunedì e si 
es tenderà ÙMÌ discuèsione delle tasse 

. . , i - .. .... . . . . . . ^ . . . . . . . . . . . 

de l l ' u ' i one c i alla compens.z ione delliv 
libi nfi d;3l i r ans ì t ) . Vincent , il delegnio 
del llelgip, ha proposto l'erezione d'un 
urfido postille .inieruazionale Questa pro
posta venne prel niinarinente acce;trita. 

Firenze ' 
Rendita italiima 

Londra i re rtiasl 
4 fl'ancia . t, •-,' 

%e':ivUì nazionale 
rtldìl rej>;Ìu tabacchi 
B;mca hax'onale 
'\ ioni, nieri/i.ipnali 
c u b i . inevid'ioriaU 
lìtmca Tosciif) 
Credito W(;j)il <j) ili aro 

^ 18 ^ 
71 O^iiq. 

n 07 
27 S3 

, 1!0 t^ 
67 m ìip 

' 1919 fin. 
347 fm, 
^l«liq. 

14:̂ 8 tiq, 
! 7.31.; -

212 •— 

' 10 
71 ri2ii(]. 

2^ (8 
27 m 

110 Tò 
Orthq 

837 liq 
liJiniiq, 
a 47 -
2t8liq. 

ì4Wliq. 
737 .". 

j - - - • -tt;-;-! - *^i^ " • =̂ .«Li | . 

Dneappartamenti: «no in i . Pia
no e raltro in l i . Piano, verso 
corte della Gasa in Via.SpijritQ 
Santo, JV. 1705. • ; , : 

b . . . . I - - . . — • , ^ L Ì : > - P M i ^ ^ . 

IJmca ìtaìo ^e rman . 
ttendiiait. god. dal 1 luglio forma 73 90 

f 

h ' . . . . ^ . M / . | . _ 1 • l|~ • I 

WM M É M É 

gnago il giorno 29 corrente per P arrivo 

n * f u 
camere delia sana 

jrtj...^..^ rr^ '̂̂ a-Tii 

/^oma, 17 settembre 
1 clericali all' u rna l 

• 

Si, miei cari ùniìci, a l l ' u r n a ii ve-
remo, e sarà uno spett . icoU degli oc

chi dei n ionìo; che noi, IÌbor.jlL chia-
ìiìiiremo ad asMatero alla gran-le p r . v a . 
Me n i disp-aco per don M^ìrgoito, che 
vedtue.-^i L!bbilnduaato [a foudo all' uvna 
[fi'-'è corno la volpe sriodatii, e predicò 
il t iglio generale delle cade, cioè l'a 
slìinsìone: irm questa volta rse non avrà 
contro di se una dichiarazione er?plicila 
e chiava del Papa, ch;ì elevi a dogma 
il; né eletti, uè (-kltori, avrà un suo ri-
fììjìo per'Uitorio (li pronuaciarai contro 
l'interveiUo. f gesuiti fé.'ero quanto u 
^Liiii) niente, si pò tea fare (ler condurlo 
f> (Juc-SLo piisso: ma tuuo invano. 

S| ypreljbe ora sapere qual parte sce-
gfeanoo a i r urna i cler ical i : a occhio 
olirei che voteranno coi rossi, perchè 
^H'ii amici dei nostri atuìci sono no 
^^ amici, rcKge anche il contrar io. È 
Voro che i g lo rud i d'opposizione insi-
^̂ f-'̂ iìo sulla bubbola dello prat iche pas
sale fra il governo e i clericali per a-
'̂tJì'U favorevoli; ma seometLo sin d'ora 

'̂ lif̂  h sua ìnnaensii e il pej^o d'̂ l̂ s u o 
••'yìnero andranno tutti in vantaggio dei 
'ìé'nid del govei-no. Questo nel Mezzo-
S'tJnio eri il) alcune pr>)VÌncie d*;lP fta 
Ila centrale. Nelle nostre non c r e d o : il 
P '̂ete fra <ìi voi e meno prete e più cìt 
l!î mo che a k r n v e : una volta uìmeno 
f̂a cosi; non so ora, che dopo la fec-

j " ^ non ho avuta mai Poccas'one d i s:i-
'̂ l̂ii'e i Vòstri bei paesi . 

^^ notizie del giorno sì r iducono al 

Il duca di TeLUcjUj inviato spagnuoto, 
recentemente accreditato a Bruxelles, 
non ha perduto il suo tempo. Egli ri-
chianiò PaUenzione del governo belga 
sulla spetUzione d' armi pei carlìsti in 
viaie per mure da Anversa, 

Il duca e ra d ' a l t ronde benissimo in 
formato. Egli segnalò fra gli altri il 
piroscafo inglese viaggiante sotto ban
di ei\i francese *Ntlre Dame d s Four-

i - • • . . . • ' . . . - • • ; . , . • : . .• •••-••:•,-,•, 

I 

nert's,» capitano Crooliwell, come uno 
di quei ui*yî U> di contnjUbando che Hd-
gevaiio di tra^^portar vevri, ma si cari
ci, vano realmente d ' a rmi pei cart ist i . W 
ministro degli esteri non perdette un 
minuto, telegrafò ad Anversa, e diede 
un ordine severo , di t ra t tenere la nave. 
Ma al g iungere de l l 'o r l ine minì^teriale, 
la nave era già partita. 

U L T i M r DISP . \GQr 
(Agenzia Stefani) • • -" 

PAUIGI, 18.---1 deputali Emoni, Che-
snclong, e Coda fìc^h'irfif/^ird si ree.imo a 
Piomn. 7'hiers partirà lunedi jjer l ' I t lUa. 

SANTANDEK, 18. - Tdi ufriciali d-Ila 
cannoniera ing-ese Flif assistetiero a i 
un bintelletto df^tò al tedeschi alla sta 
zione :U Uilb«o. l tedeichi ri torn;irono 

SMNTQUINTIN, 18. - )lac ^m^n fu 

« Snè tùi" 
•:M, ùaiiana ft i)\ 

(iunc'j di Francia 
?«r.OK» OivBHSf 

•'^-eroti* iomb. v'$"i. 
i-r.>l;̂ Utî i?u tabacchi 
)M. ì^ìrr, V.-it 18fi6 
i ;ìrT0Vìft Rom.̂ ì>fò 

=>iTnbìo su Londr i 
>;rp.b;o atitPftiilr:^ 
'̂̂. jnfiO'lJatì ììnfmi) 
%\n.{r-'i frm o; )- lt?i ' if11 ". 

Londra 
Q »nsoììdato mî .leart 
•vndìta italii'tni.j 
Lombarde 
rt, reo 
i.Vmbìo Ì5U B'̂ rlio 
^̂ •;.baccln 
lvft«l^\lo^^ 

. l . T t • . .. ! 

17 
100 ^'ì 
m 70 

18 
9) B7 
03 40 

p - i 

•9 a 
P • 

SI • r 

WM.. « t J , . . . , L , . » . , . - • A ' ^ 

di H Stanxe ciasdvcdnno con (iva*! mi'-
najo 0 Cantina, tanto uniti I'IIO|(|B!J, 
.separali in Via delle Piazzo dij 0''-
fianco S. Canzìaao, N. 407. «Jf 
Soidorfa per 3 Cavalli coti Ri

messa ntilla stesjia Casa, che si| 13̂  
amtierebbe anche assieme ai detti [ ^ 

4 4 

ApparUnion tu 
* * . , , . . 1 ^ ^ , ^ . ^ .-i..^.—^^^.—^^-^—.[ ^ . | 

Casa in Via S. Giovanni d<*ÌIe| ni 
iNavi iPalatv-o Selvatici), N. 906. ^ ' 

- M — • I I .—^Mri-^ 
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02 fi8 
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eoi 2 
i77|8 
80;)iì 
iOl iS 
551,8 

(>a 7« 
.•]i)oo -

49 0 —• 
^(i3 .̂ 0 
O:) «0 

IS2 75 
7:8 r 

m̂ 17 
y m 

9^5 |8 
45 ijO 

18 
9^ rii8 
601|2 
J8 7i8 
81 1 d 
10 I 8 

I Casino la Via Savonarola, Cw. 
j N. I)lIS. __, _ • ; •-_ j ^ j ; i _ 
I Camera e Cucina al Ì*Ortello ,; ^ 

N . 2 7 7 1 . • ^ - . , - • ..>•:. .,, 

S8 

• j j I • i,,i Ih. j ^ I t • ì r • I N"> n, t 

nivoigersi fil sig. ' • ! «Éì 
> AFJUAMO LIJZ/..VTTO, ViajdJ 
S. Giovanni tlìUa fAorte. N. ti 
4077. 7-G3Ì 

^ * t j f - — I W H T ^ < * * 1 ^ T ^ , » ^ -f^-

4 > V « ^ ; * » -

•«^•toiNMJ i * « ••^ 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

' Giornaliera, suo ÓperaZìorti 
,Ikfi5tvvAk\ P r e s t i t i ed ainaiK^ttc 

» l l o ìN^couto C a i i i b i n l l d e l ^oelk 
, a rluG firmo tanto por Padova che, j^cr 

nlire Pitr/.ze ciMinlia s\ in ViglietLi di 
Biinca che in oro. 

HMxi Nm Yorfi CtÌ!/ Cìcpnr àcì^ùà Kmr/ ' 
riciK liceo clic iuiclie le noi?tro martifatlure 
inconiinciario u prender credito air estnro; 
quoUe pt̂ rò si saÙo'uìttmiAe c]ic hanno me* , 
riti tali da ossfìivì pro(erÌte alle tìUre. Le - i] ' 

Éàlole Antirjonorróicìie ^̂/ 
; ^ di O T T A V I O G A L L E A N I ;•; ';[ 

^ ^ dì Milano '* ' ^ 
che da variì anni sano usato noJlc GUuidie 
e dai SiUlocouii di BiU'Uno, ora acquistano ^ 
gran voga in tutte io Anierjcboi essendo \ 
stalo î icliie.ste da vurj far maciniti di iVnova- , 
York e Nuova OrICÌUÌ̂ ,' chOà ij eira |ltìUcij.' 
risultali oUtumti dalla speaiiìónc ii'asaagg'o ' 
del Jà07, ne fecero al dir41 il«^^uiti cospicua 
dom?inda, onde sopperire .alle e^iaenze doì"' 
nitidioi iQcaiL -L ,̂ > ^ , -̂  * 

Contro vai(lia postale di L. S!.2iO'la sca
tola si spedfsconò franepè a domicilio,̂  . " ^̂  

Miche la T ^ l a ullM^B<ni«iV;(^nl%v;a-. 
•li è già molto conoficinla, non .solo da 
noi iJui in tulle le prinapali Cìtlàd'Enropai;;T 
editi molle d'Americr'i,'dove la,'Ifcla G-al-

accolto con gri la : «Viva ^UuMaìlim ì ì • ^\\^ seconda Orma possono supplirt 
V i v a i * Ih'pubblm.'^ Il disborso did sin- ancbe garanzie mater ia l i . 

- ^ * I • • +.—UMJ 

m> Wi^%t*:^mìììinu% 

Bonnaj 10. 
Le conferenze unioniste sòfiO Conti

ni ia te con vive discu^siont La Oazzcila 
di i')ovha ànifiuricia: ^Sì e già ottenuto 
un accordo ne t punti dommatici più 
im por lati I I Destò la generale amniTra 
zlone la vìva ed abile presidenza m 
ambe le l ingue del Dòllinger ad onta 
della sua grave età. t i vescovo dì Pitt
sburg ringrazio e recTìgette dappoi una 
diciuarvrMQOO in S c r i t t o , i n cui esprime 
la sua gioia per la concordia ottenuta 
in aicunì punii , e dice che conterà ira 
le memorie pliii bcìlG della sua vita di 
aver preso par te alla conferenza, t i me 
d e.s i mo espresse ro f a r e ìp ro te Ja n Is che IT 
di Piei roburgo ed Ìl decano ÌIONTÌ^'U ..U 

Ghesler. • : • 
Praga, 17. 

Continua la lotta del giornali cxeclii 
in occasione de l l ' ingresso dei giovani 
ezecbi alla Dieta. ìl Poìcrok ehi a ma tra-
d'mmfo W contegno dei sette deputati , 
e cbiuvle il suo articolo colla promessa 
formale che i vecchi czechi nou si la-
scieranno in/luenzare dado, iiieo morlfirno. 

Le Narodiììf lAstij respingono energ i -
camente tutti gli attacchi del li-ro pa
triottico fatto. \\ giornoltì scr ive:* Oìso-
gnava comVncìnre. \ se ' te gioviiiii exechi 
haiiiìo il meri to di avere aperta la via 
alla Dieta agii altri deputati. Altri infinti 
non sarebbe stato possibile di t ra r re ia 

daco dii;-;n che le popolazioni attenrJono 
dall 'Assemblea il consolidamento delle 
ist i tuiioni atuiali. Il de pula io Écnri Mar
tin^ presentando una depnta^^one del 
rAishf^, dÌ33^ che il pae:!e desidera isti-
tu.'j'oni crnformi allo spìrito democra
tico, Uac'Mnhon rispose che compirà il 
mauilaio ;dB Idogl i . 

Mac iUiihon è. ripartilo per Parigi . 

BEdNA, 18. — Il Congresso pos lde 
stabi!ì le rettole delle corr ispondente 
raccomandi i te : decise di limitare la fran 
chigia alle spedizioni pel servizio pò 
St;ne, 

ieri ia setuu:ommis?ione diSiiusse la 
questione dell 'abo\i ' i \one peW.i tass.i dì 
transito, ina non potè accorda r s i : la 
Francia e l ' Inghi l te r ra si asiengono. 

LtSBO.SA, 18. — I giornali , parlando 
del proget to rdtribuitcta Bismark di coni 
pera re 1' aUcanz i còlla Spagna, colla rea
lizzazione dell 'unione iberica, ia combat 
t o n o vivamente anche in citsò che si fac
cia colla elezione del He di Portogallo 
al t rono di Spagna. 

I giornali r improverano al governo 
la sna In'aziono. 

L:v Demùcrazia domanda ni govi-rno 
Ci u a \ [ p V è̂  • auV.lo 0 ì ]\^yQ n I a e q u a i i alle a n 
ze cerchi . ' 

Alcuni giornali domandano Porganìz 
za/joiiB militare iiazionatOj che p e n o e t t i 
fi il uii dato hiothenlo di costituì i-e un 
g rande eseviv.to, 

NUllVA ORLEANS, 18. • La citta è 
traucjuilla. 

Ma H eh e hi og'j e A";; /̂o y e b b e r o u n a co t\ • 
fe-'cnza da cui rlauitù una t ransaz ione . 
h) truppe f ìderaii re??Leranno Tu ciLfà 
c inque g ìor li. 

Kell'jij ?arà 'instali no nuovamente go-
Vé.rnutOi'e c ld 'a Luigiana. 

PÉST. 10. -
ric:-vera ,i Buda Pc-Jt in ULlienza solenne 
il ministro Jì Spagna. 

sino a 3 mesi a 5 p. OIQI oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 l [^ » [provvigione 
da 4 a (ì mesi a 0 • ) d' uso 

B. Avevitiix vcr««atiiciiiia d i d a 
iiuH'o SÌ in Vìglietti che in oro ed ab 
buona sui lìledesimi V interesse annue 
del 4 1 [2 p. oiO accordando la restitu
zione duo a 10000 in. Vìglietti e 1000 
in oro previo disdetta di giorni dieci e 
convenendo all 'atto delia domanda di 
ritiro la disdetta per iievo di maggiori 
somme. 

leiiBkl r fieercatissinia e quasi; comune. È 
bepe però l'avvertire come molte altre l'eie 
sono positi in làrcolazione, t;he hanno nulla 
a che lare eolla'l'eia tfi«18 a n i ; e d'ar-
niea ne portano il solo nonn'.. \iX iiìfatti 
applicato, coma quel la l ia j leanl , sui calli, 
veci'hi ìndurimend, oy-chì di |iernioo, asprez
ze della CLUO e traspirazione ai piedi» sulle 
feri le, roiilnsioiii, alìrzioni nevralfalche e 
sciaticlu»., iioii lumuo alti'u asioae ciie quella 
del Cer<lto connine. Ed è perciò che la T e l a 
«m* AB'aaSea i^al oa i i l ha acquistato la 
popò lina la che gode, e che si fu sempre 
niit '̂gìorc; ' / -

Prt7;/.o ti. S scheda doppia;'franco di' 
porlo a doniici 1 io L. 1,59(11. 

:i*ea' evitìiBT l'aS)»«;» <t|iyi»i2dlattto 
d i lit^Kannkinvoli »iìft*r»ii;^ati 

*4* SI*Oli''a-''3^ %. 
di domandiire «enipre e n o n ac<!Cf!tfare 
€'Ue la Ti'la vefl'a i i alliba 3̂ 3 ili Milano. 

,r. -, . . , 1 I-a nualetìinia. olire la firma dei preparalora 
^* w " "*.:**"*?•**.**"* per epoche da ) viene eontrnsi-nala con un timbro a secco; 
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8, a 180 giorni sopra deposito di fondi 
pubblici dello Stato o da esso diretta
mente gura^ititì da t> al ti t)'2 por cento 
d ' in te resse , ob.re alla tassa governat iva 
di l.̂ t̂; per Mille: e Bòpra fiìtrì Valori e 
> a n t \v.duAiv\di q u o \ m a i e nei bsiini di 
Horsa da fi 1[2 a (> per cento oltre la 
tassn suddet ta , restando in sua facoltà rli 
aceOribre secondo le quiiiità degli effetti 
ndert i in pegno "da 3,4 a 4)0 del lort. 
vai-ente calcolato snl listino uflicialedelUt 
giornaui ; nonché sopra monete d 'oro e 
d'arg(*uto sì Nar>iouali che Estere conce 
don do ^̂ n di queste fino a 100 0(0 In Vi 
gì ietti sui Vid ore, calcolato in valuta effet
tiva sonante. 

provvede a ' i ' i nc i s so di Ca[tibiali Che 
ques ed.ni tr i a:>sogni per Padova, verse 
la (irovvigione de! 1[1> a l l ' uno pi r niille 

I pai'Lt'cipanii possono versa re i )orc 
danari,pre.sso q!ie:^ta tianca. doniiciliarv: 
le loi'O accettacii.>ni pel pagamento o 
d i .T p 01 • r 'e rlt». i 111 p 0 a ̂ ^ e r e medi a n te a s èe g 0 i 

ì a \ isui (cbC'iucs), nonché lar eseguire 
' quahinque trascri/Jono dal loro co ino a 

quello d 'un al t ro , il tutto senza spe&o 
alcuna. 

Sui siitdigiucenti essa cor rOponde pe/ 
ora i' ìniet'ej^se auMUo del 2 per OiO. 

3i Au«;oA"da «ayyciBi*!Sismi sopri' 
Note di lavoro d'artisti iitjuidate dai 
eAMomitteiiti. 

F. H3tó«>'« «f«i***:^Hfi ,,di car te pub
bliche è valori iiidustriali ianio a sem-
pi ire cusiudui qiumio coH' incarico di 
esii^ere «iivideudt o C'Hipuns i» r accrAi.> 
di t;u'ne 1 ' iti-*porto in coii (i>• c-rrente , 

Lft RiPPRESÈNYftNZrraYffl 
Nortlî -British e Mercantile 

di A&^iciiraziùui c^unro f fruondio 
A V V I S A 

rhe in sosiMuzidne ŝei s%, Ìng(.v;j::Uiro 
Anjiur^io So. ìa wssaLu A.ii-uLtì e doì 
stg, l)uiii)jijicp jN-LkAi, il tjual̂ ? aveva 
assunto inuMifìiitinoiUo in rrg;^enzti, lia 
noni malo snu AgeiiUi stabile per \:\ ))ro 
viiìtua dì PADOVA Ì1 bi^aoL ;^uìottwio 

lì iiiuwrcòVììdnife per il Vigneto 

0. Gal Ica ni. Milam, 
{V ûlnsì nichiiiriìzfntin d(dla Commi.sslonc Uf-

fiiials' di lìerliuo i ugosla 18!!;)). 
|la!illl*a!lS3!&Hl<̂  033a» Btr3'fl\r dì lìrM l̂in» 

(contro la MfirdStà presso Ja. slnssa larma-
CA\\\ coirla 1.. 4 , franco L. 4 HO a m̂ .̂ .zw 
posili U?. • ' 

S^saSfî lo usBdi<orh%doU. CKIIUI, prezzo 
J., A !a .scal-olii; iVancho I.. a ^50, idem. 

e^flillale Aa i f l io^a ior ro lda i i . p(ìrgua
ri l'tr le l'.nuìu>rrovv.U ovl \ dolori Uî  un iati ci 
aiìclu^ di vocoliia data. Ogni scfitola L. d 

fi*OBiìuJa .% Il I l e m o n d i t i ci u II *i per cu<* 
rare n ]>revrnirc; <|itnsto infermità; guarisce 
IVn'oncoli, 5.)iioriqU. piairigino, indurnnenii 
£?landnlai'i o sci'ufVdò, ridona o conserva la 
bianchezza dtdla polle. Vaso L. J8. Franco 

voiii'"^'CiN o e9ìiNl3:ìNBte roii^urlCo c o n 

J^^ ilrila Fiirìmwkk à fornila di taf ti i Hi-
hwidì ̂ 'f^^' piìssmi} im'orrrrc in qvaUinque sorta 

i (li maluilice ne fu .spedi:*-ano. ini iupii rivide-
sfa, ÌHWUÌ'L se si rir/uedr, aarhe di ransìf/lio 
mediai, cunlro riìuesm tji wujiin fmdide. ' : 
Scrivere iilUi Fi^rcinuHn 34* d i 46 i l a -

m vendr in PADOVA alla lannaci^L deK 
I* Univi*rKilà ed a qvieUtì di Sani, /nnetti» 
Bernardi e Dunn*. PeiUle, l'rancesconi, Ca-
.spjinni td ili Mag[tzzino dì droghe Pianori 
e Mil uro* - Vir-en?,:i; :i le farnuieie Valeri, Ma-
joh\ Srgii p Ueilii Vecchia. - Hiissnno: Fa-
iìris, (ìU'ràrdì o U,ddassare, - Mir.i: Roberti 
Ferdiiiundo, - UoyÌ;̂ ;o; Gatìagriiili, Diego e 
Oani.baron'r - Treviso: Zaiìotfi'' Millioni/Uri-
vio, Di' Kaveri e (VaU4U BÌM^̂ 'Ĵ ì̂- - Û ĝ*̂ ^̂ ' 
go. Viilerì e Di Slelano. - Ai)ria; Bniseani 
Cjiisepi^t^ - SiM^ravulle: De MareUi Priuice-' 
sé(V: - !>iidia: iUsàgfirt. - Kste; Negri Ì5van^ 
gt̂ listji ed in In tic le città presso l e prima
rie larmaeìe. * 

' - • I • 

. :^" 

li-I' 
HHI V '.jViiiLìd 

[Vi'ìi ,\v'>:'^> in 4. ;.ar;'n;ii 
k-nri ' • ^ • t ' * - ^ i i i f a " l ' • " -

Estrai^itmo dtì R. Lo^tu tì^a-
guitu og^i in Voneiiif-'ì: 

16 - 75 ^ 12 - 11 - 7G 
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' ESTRATTO D'ISTANZA 
X>iMc* xvo sv i l i i a «It t ^ o r l t o . 
'Dalla Nobilî  sìatftora Amnlifi Miotii, fu Ali 

toaip, niaritiitii in;L Cav. Arttonio Auff^ìoiiì 
Bafbiatìi, di Vemv/Àn, r-ijpprpsonlaia dall'Ayv, 
Pieiropoii vvntir. nnl gioi'iio l) sotltiuibrc 187 I 
présnnlalo aU' tllnBU\ siy.Vresidente del Tri-
bunalfj Oiviio v. Com^ioiniìc, di Padova ri
corso per tìoniina di pci'ito afTiuchò procoda 
cond'O ii Sig. Miii-r'pjif Tofrffiìui dolio Tor-
resan i'n Giùviimn alla sliina dol segiujiiU' 
boiifì stabile in óWh di VIMVÌVV\: 

l^nbbricalo in Via del Santo al civico Nu-
meriì \WH t:on casiuOj SLUuìi'i-in, virnQss(̂  
cori ili, ad iict'nzo <^. tN(M'iÌnen/e, tra i confini; 
Brigo, Ospitalo, rcì-i'i, (Irr goletto A Via il'ì 
Santo, colia rendila imponibile di L, i'H'i, 
soUo il niappalo N, ìSlì con l'ori. 0.19 ed 
il mapiinlf̂  N. 4H75 eon Vert. OJW. 

icin e I^i^ei ia lata 

TkSri - TIPOG. EDIT. F, SACCHETTO " llXk' 

Il preconio si piibbUca unalvoUa a senso 
dell'art.( 10i del Codice di frocodura Cìvììa. 

Padova, ìtì setlcmbro 187.tr. 
670, Avy, l*(^!t)lo Piclropali 

i N ^ ^ l H É l.ll ' ^ - . l . j - . 

*.ESTRATTO FliH l̂ QSIIKA DI P RITO 
"Il s\g. Gaetano lioniiuti di Pìidova, nella 

sua qualità di Uiretloro ddìa ìiimm do] l*o-
polo dì Firenze, Kedo di Padova, rappre
senta io dai suo iTocuratore AvvoeuU) cii-o-
ghh doti, Callerino l'ir Irò, resideTito in Mon-
soUce, ud liventp douiicllo in Kste ,p̂ re6so 
1'Av^ocàid An't'nnìo dati, Nazzarf, hR'fjiUo 
l.stan7a presso riìlustrissinio Sig. rK'Sjdrntf» 
dei Tribunale tirilo e Corfezimuile di liste, 
perchb si non lini nn Irrito per procedere 
alla,^tinia debili e\il\ tini di seguilo traserjili; 

I, Reali là i-ite in lUuIionu, Comnne dei 
DiWttlo di Esie, in ditta tumzato Giovanni 
di Antonio,' seguii le in mappa eoi N. K^i\ 
Ŝ iO, r.flì, 605, 610 per ÌVrt. Ceus. 2,37, pari 
ad are VI-Kìm\V>, cestiate Stilt l^^ 1A culla 
llèndita Gens, di l,ire27,0;lj tra confmi: le-
\atite'N. Glia, (iOl dì Wa|pa, e Sti-adii eoo-
eorliva delta Mitdonuefia; mezzodì nuippale 
N, (iON; ponoiil« i N. 60t> e CU di nuippa, 

ih MuMni rullimii, di ragione Seno luigi 
fu Jlenedello^ pó.sti in Adige, ed in (omune 
di .&. Vrbsmo o Havbona, liistt etto dì Eate, 

conb'UPsepnati coi finanziari N. OD e 72 
dei H îali enti egli ha pronios^a la «oba.sla-
zioue III ectnili'oiito ch'i fi/ijg. ÌAi'igì Seno ì'u 
JBenedotlo e Giovanni ììanziiio di Àutonio di' 
3fnoraìiÌi in r^nbona e S. l'vbano nel Di
stretto di Etile. 

Est e, lì tè ScUcmbro 187.̂ . 
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IL Mhìom :• 
con figure liaierealì^ie nel testo 

Paflova, in 12 — l i L, 9. 

~' '^iD' t 

^ ijuarisce radicalnumte Le cattive digestiotu (dispepsie), gastriti, riev'ratgte, slitìcìHìZ'Mi 
iibìlìiale, enorroicii, ylaudoU', vrnlosìt^f, paìpitazionr, dì;irrea, gonfira?.̂ , capogiro* ronzio 
dt tfccilii, acidità pituita* ^micriìnrà, jrdvsef} e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravi 
éiyvv.h, do)Oli, i*}vùi^if.%t^ graiìthì, P̂ pa?̂ ìnu ed infumimanione di tìtornaco e degli altri vi-
i-ctri; ogni dit̂ ordìnc del fegato, nervi, nienìbrajie niucone e bile, insonnia, tosse, oppret̂ ^ 
fe-iotie, as;ma, catarro, bronrhite, tisi (consunìtìone), pneumonia, eruzione, dejjcHnifmlo, dìa-
tiCle, aiunjia, reuniHjitnto, gotta, febbre isteria, vizio e povertà del sangue, idropiî ia steri-
lifà, ìfitĴ HO bianco, ì palJidi colori, mimcniiZH di mestrui, di freschezza e di energia, essa 
è iure ìì wìgììvri.^ rorrobor^nU^ fi'\ h\\dv\\\\ deboli e per peritone d'ogni elii, formando 
buoni Jnn.scoli a sodi^xa di caini ai piij stremali di forze. , 
}i^vmoy)n^'^iì SO vnìit- il svo prcz!^o in altri 7medi e nutrisce inegHùohc ta carnea fact^n<ùf 

dunque doppia economia* 

lira, 23 febbraio 1872-

6G9 

* - ^ w ) w i-f-M^K*^y"^^>r^ 

Avv, Cicogna 

i-T*iWirrrt*****fk*«»' "nfrtTw-j^iH*^ 

S-651 

VENEZIA 

CONVITTO INTERN&ZIONILE 

su} la lo, min madi-fe iro^andi^si ova mlubiULa, GIORDANKNGO CARLO. 
Cura ìu 65,1^4. l'runetto (clrc. dì Mondovi), 2/1 ottobre imi 
. , . , , La posso avssìcurare che da due anni usando questa meravigliosa fìc-

vatenta, non senio più alcon ineomodo della vecchiaia, ne il peso dei miei Siannì. Le 
nn'e gambe diviutarono t'orli, la niiy vista non cinedo più occhiali, il mio stomaco è ro
busto (Ane a 3U Br;nì. lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am-
njahili, fai do viaggi a jicdi anelie luuehi, e sentomi chiara la niente e fresca la me-

.. D. P. CASTI LLl. laurealo in teologia, arciprete di Pruneito. 
Cura lu C7j8M. (asiiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 18G9, 
La lievalcnta da lei speditami ha prodotto buon eSeiio nel mio paziente. 

Doli, DOMENICO PALLOTTL 
Ctira n, 79,i22, ' Serravallo Scrivìa (Piemonte) 19 sett. 1872. 

^ J I F Ì ^ ^ 4 Il , 1 . . ^ . . • ! ' ~ - l -

È apérla T iFcrixune. ni Convitto ed 
alle SiUfilé eletrttnttjri, tecn-che e cijm 
meiTiali., ,,, 

É provveduto nel miiiHor ir odo ai 
IMnsegnatyifnto depe lir^ue haliinK*. 
FnincL'Se, Tedepco od Inglese. 

l/nfliino Sfoggio dato do^li alunni d| 
questo IriitUH', ha di|nosir&fO che si 

gtje' strvhit re» cor.st rvanrio anrhe la }j,t|; 
rezzy dell'iduina nini^o, . 

Lln trihu'Q di nitno da p;^gar^ì 
Strani eli. 

1 pfogriimmi si dispensano i^ruiis. 

^^ ^ d ^ Col 2 No-

Le liir.eiiu \uuUa postale yer xrna scatola delk vostra meravigliosa farina/iet^atoi^a 
Arapiva la t^uale li a irnulo in Aita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbm i miei più sentili ringraziamenti ecc* 

Prof, PIETRO CAKEVAIVI, Islìluio Grillo, Serravalle Scrivìa. 
Cura tt, 67,218. Venezia, 29 aprile 1869. 
U l)oU, A lite sii 0 Scordili i, giudice al tribunale di Veneiia, Santa Maria Formosa Calle 

(Juerini 4778, da malattia di fegato. ^ 
/ Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 8̂68* 

Da due mesi a questa parte mìa moglie in ì̂ stato di avanzata gravidanza veniva at
taccata jjìorn ai niente da tébhre; ê .sa non aveva pi/j appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
ciho ìe faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al
zarsi da Ut io, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitìî hezza 
ostinata, da dovere soccombere fra con mollo, l prodigiosi effetti della Bevalenta Ara
bica indussero mìa rtioglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa usala febbre seoni-

' parve, acquistò forza, mangia con seiìiiibile gnsto, fu Jiberata dalla stitichezza, e si oc-
cupa voientiei'i del disbrigo di qualtrhe faccenda domestica. V. GAjJDlN* 

Jl^KJi^.KI: La scatola di latta del peso di i\^ di chiL fr. 2.EÌ0; li2 eh. 4,50: 1 chìl. 
2 fr/ S; chìK e i\^ tv. 17,50; 6 chil, fr. 36; i% cliiK fr Qìi. 

per i viaggiatori o parsone che non lumno il comodo di cuocerla abbiauio confezionato 

BISCOTTI 

¥. 

,;(Allibo XXX) 

LLLn 

j v< riììfrc si l'i-

l pri'ijai'fì/ìo! e; 
I l't'C ,11 ̂ .titilli 
iMilìtfiri . 
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biitii^Zoi^c Ai^i t i n i ili r r g o U ^ 1̂  

S(flo nwuo certo di g;u>ngìonc uiìlle 
malatlie norvoso ìiirdiantc ì procedimenti fi 
con appiu'CCGhi, senza scos^a^ dì inven
zione dil Ki}<. doti. cav. Jiritnil de fiaU" 
hms ex medico spccialisUi. dvìV lnj[ient-
toro, del Rè'dei ' î^̂^̂  d '̂ir Inìpentlnce 
n^adî e, dì ! uî sìa, dj pĵ incifu vai,, lire-
Â eUiUo e docorwLo dii diversi Sovrani pw 
lo sue guisrigi .̂ni eccczinuali ecc. (vt^lire 
1 maniiesli ed iiUratuti di nuove guiiri-
gìonij Venezn, Pi;izza San l̂ jiirco, IN, I t i , 
p. p, uobiJe, 

y^ix M*vu, \ Sabiiti e lo Bonitmiche, 
G iiang ioju ci Ycno-^ ìa : i. Mi uh ci G LI r 11 i -

no, S. Guìrgio Atnggi()rê  da sfvilit;> e da 
piiraIÌsia,crrti(ieatuautenLìco dei 21 Agî slo 

2. Cofìfaniì Kngrmo, oiiìlr drìî Asc^ ĵ-
xione, N. 1 '̂w, di nevr;%lgiii auludu^ cuore 
a gastralgia^ cerlilìcalo dfd 12 correuto, 

3. AngeìoTarrtlo, lisi, rtìgato, ipucondria, 
calle della Sahilo, N. ;i3i ecc. 'À-mH 

i Detti HiscoUi si sciolptio facilmente in bocca, si ra&nginno in ogni tempo sia tâ  
quali, sia inzuppandoli ntil'acqua, caìfn, the, vino, brodo, cioccolatle ecc. 

IlinfipsCìino ia bocca e Io siomaco liberando dalle nausee è vomiti in tempo di gra-
Vìàiììiza 0 riaggiuntìo per mare; tolgano ogni irritazione, febbricita o caltivo gusto al pa-
lido ie\bB4ô ^̂ ^̂  oppure dopo Tuso di soslanze conìpronietlenti, come agli, ci
polle, ecc., 0 bt'AaMclt alcoolidH^^ o dojo l'uso del tabacco da fumo/ 

AgevoUtno il stnno, le funzioni digestive e rappt^Uto; nutriscono nel tempo stesso 
più eliti la caine; fanno buon Fargue e sodf̂ zza dì carne, forlJiìcando iis persone ie più 
indebolite* In scatole dì 4 libbra inglese L* 4-50 

f * 

l A REYALENTA AL CI0CC0LATT16 
Parigi. 14 aprile tSfifi. 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva pifi né digerire, uè 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora esŝ i 
sta benissimo g;ra.zie alla Ilevalenla al Cioccolntie, che le ha reso una perfetta salute, 
buon apneilìto, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era pìii avvezza. 

IL Dì MONTLOUrs. 
Poggio (Umbria), 29 maggio Ì,Sfi9; 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di rronico reumatismo d§, farmi stare 
in letto tutto r inverno, analmente mi Uberai da questi martori, mercè la vostra mera
vigliosa ìtevulenta al Cioccolalte, FRANCESCO lìUACONi, sindaco. 
€wrf( n, 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868, 

ììignoi-v •- Ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa
zio di molti anni di doiori acuti agh intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
guarita colla vostra lìevalenla ni Cioccolaitc. VICENTE MOVANO. 

l'̂ ftfl^;a».»a: in Polvere; scatole per 12 tazze fr. 2.50. per 24 fr. 4.b0; per Ab ir. 8; 
per làU fr. 17,50. tu Tavolette: per 6 tazze IV. 1,30; per 12 tazze fr. 2.1J0; per 24 fr. 4.50; 
per 48 ir. 8. 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. 2, via Tommaso Gros.sì, MILANO, 
Rivenditori in tutte le citth. d^tfalìa, presso i principali farmacisti e droghieri 

Rivenditori; a I^AlJfllè^'A G. li. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanniti; 
Piarieri e Mauro; Lazzaro Pertile successore Lois, t'armacìa al Ponte di San Lorenzo, 

î ORDENOi'ai:. Roviglio; farm. Yarascìni — POR'lOCRUARO. A. Malipieri, farm. — 
ROVUHÌ. A. IHcgo; G. Caflagnolì. — S. YITO AL TAGLIAMENTO, Pietro Qnarlara, far
macista. — TOLMKZZO. Ciuseppe Chìussi farm. — TREYISO. Zanetti. — Ul3lNE. A, Fi-
lipuzzi; Commessati. — VENK'/IA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
cilio; Bellinato: A. Longega. — VERONA, Francesco Pascli; AdriaJio Frinzi; Cesare Beg-
iato. — YICKNXA. Luigi IWaiolo; YalerL — ViTTORlO-CENEDA. L. Marchetti, farm. -

i>ASfeAlSO. Luigi Fabris dì Baldassare. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. F. Dalla Chiara 
-crm. Reale. — ODERZO L. Ci no Iti; L. Diimutti. 15-444 

ì 1-^ 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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Padova 1874, in 12 — italiane Lire 4 . S O 
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Saccardo Prof. P . A. 
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PER LA BOCCA 

/. B, dentista dì Corte a Vierma 
vSi dinmstra soninianiente efficace nei 

casi seguenti; 
1. Per la politura e la conservazione 

I dei denti in generale, . | 
I 2. Su qiiui casi nei tmaU è già coiai LI- \ 
I cìata fa formazione dei tartaro.. 
1 ^ 3. l*er ri.stabiliro il coioj'c naturale dei 

denti. 
4. Per la nettezza dei denti artìficialL 
ìì. Per calmare e ..togliere, i dolori 

dei denti, siano di natui^a reumatica, o | 
per causa di denti cariali. 

6- Per guarire le gengive spugnose o 
che mandano sangue. 

7. Contro la putrefazione della bocca, 
8i Per allontanare dalla bocca il cai-

ti\o odore dei dente cariali. 
In S'Iar'ojuiM eolTiiitru/joneal-. 2!SO 

e 4^ si può avere in Padova alla Kâ r- ! 
macia reale Pianori e Mauro aWVlnìver- | 
versila, Cornelio e Roberti. fc:errura (Ja- i 
mastra, Cencda "Marcluitti. Treviso liin-
duni, Zannini o Zanetti, Vicenza Valeij, 
Venezia Tossi, Zaujpironi, Caviola, Po'nb, 
lìotlusor. Agenzia Longesa, Prolunìerììa 
Girardi. ^ -iO"n<A 

della tipografia editrice Saccliotto 

MANFREDINI avv. G. 
n~7i r _ f r T ni 11 ii i i u i m r" n h _ . n . a i . 

SOPRA 

l i STATISTICA Pli ,iUil 

DEL BECMO l>' hiLli 
tfieflrauuo t<ì'70 

* ad ova JH74 • in 14" 
Cent. I S . 

^•V-"—-•*—I ^ l ' h F l f ^ » f T ^ ^ T ^ " ^ ^ " l t a 

^ 

r il 

sùconùo il shìcw^ì ài 

V apprendersi senza ajuto di maesfTQ 
_ 1 nft# •" 

ì^adoviì, S« tfd. i874 ìa 12. 
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